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15 SETTEMBRE - 24° DOMENICA T.O. 
B.V. MARIA ADDOLORATA 

 

IL CULTO ALLA MADONNA ADDOLORATA 

La devozione alla Vergine addolorata viene celebrata ogni anno il 15 Settembre, l'indomani della 
celebrazione della Esaltazione della Santa Croce.  Fu San Pio X a stabilire questa data, ma il culto alla 
Madonna Addolorata e dei suoi sette dolori esisteva già nel 1200. Furono soprattutto Sant'Anselmo e 
San Bernardo a contribuire al diffondersi di questa forma devozionale che esaltava la figura di Maria 
come madre e venerava il suo pianto accorato ai piedi della Croce. I sette dolori sono momenti della 
vita di Maria raccontati nei Vangeli o tramandati dalla devozione popolare legati alla passione ed alla 
morte di Gesù.  
L'immagine della Addolorata che da secoli veneriamo nella nostra città ha un cuore con sette spade e 
ci ricorda il cammino di sofferenza di cui la Madonna è stata protagonista. 
Nella Vergine addolorata e nella Immagine che noi veneriamo possiamo vedere tutta la sofferenza di 
una madre. 
Nel 1223 sette nobili fiorentini molto devoti alla Madonna assistettero ad un miracolo: videro 
l'immagine della Madonna raffigurata sulla parete di una strada cittadina prendere vita. 
La Madonna appariva afflitta da un grande dolore e indossava i colori del lutto, i giovani 
interpretarono quella visione come un segno del dolore che la madre di Gesù provava a causa 
dell'odio che divideva le famiglie di Firenze. Così gettarono le loro armi e vestiti con abito da lutto si 
ritirarono in silenzio e preghiera sul monte Senario e istituirono una nuova comunità religiosa: la 
Compagnia di Maria Addolorata o dei Serviti e da quel momento divennero insieme ai Francescani i 
missionari dell'ADDOLORATA.  
Ringraziamo il Signore che nella nostra città da secoli i nostri antenati sono cresciuti seguendo le orme 
di Maria e da oltre cento anni la veneriamo come Regina della nostra città. Ora la Chiesa di San 
Giovanni è diventata il suo Santuario, luogo di preghiera e di ascolto nei momenti lieti e tristi della 
nostra vita. Ricordiamolo nei momenti difficili della nostra vita: il Signore non ci abbandona, ma grazie 
alla intercessione di questa Madre premurosa ci prende per mano e ci conduce a Gesù che solo può 
darci la forza per affrontare le prove della vita.  
Questo vogliamo vivere Domenica sera quando l'immagine della Addolorata uscirà dal suo Santuario 
per passare tra le nostre case e, se vogliamo, con la dolcezza di madre entrare nella nostra vita. 
 
 



ISCRIZIONE PERCORSI DI CATECHESI 

In questi giorni cominciano i primi incontri di catechesi per l’iniziazione cristiana. I vari percorsi sono 
così denominati: 

Gruppo BETLEMME: è un primo approccio all’esperienza di fede comunitaria. I bambini si 
incontreranno ogni 15 giorni la domenica mattina dopo la S. Messa delle 10.30 delle famiglie. 
Attraverso il gioco e semplici attività verranno introdotti all’esperienza del gruppo e di Dio. È un 
anno propedeutico alla preparazione della Prima Comunione e Confessione. 

Gruppo ECCOMI: è il primo anno di preparazione alla Comunione, è obbligatorio e ha al centro la 
celebrazione del sacramento del Perdono. I ragazzi si incontreranno il sabato pomeriggio in 
oratorio. 

Gruppo CENACOLO: è il secondo anno di preparazione alla Comunione, è obbligatorio e ha al centro 
la preparazione prossima all'Eucaristia. I ragazzi si incontreranno il sabato mattina in oratorio. 

Gruppo EMMAUS: è il periodo della mistagogia, dove i ragazzi approfondiscono i doni ricevuti e 
cominciano a vivere la missione in parrocchia, attraverso il servizio dei ministranti e del coro. I 
ragazzi si incontreranno ogni 15 giorni il sabato pomeriggio in oratorio. Mezzo prevalente di 
catechesi sarà l’utilizzo del Cineforum. 

Gruppo BETANIA: è il primo anno di preparazione alla Cresima, è obbligatorio per ricevere il 
sacramento. I ragazzi si incontreranno il venerdì sera, in una modalità particolare già sperimentata 
anno scorso con coppie di catechisti sposi. 

Gruppo PENTECOSTE: è il secondo anno di preparazione alla Cresima, è obbligatorio per ricevere il 
sacramento. I ragazzi si incontreranno il venerdì pomeriggio in oratorio. 

Così le catechiste e i catechisti scrivono ai genitori dei ragazzi: 

“Cari genitori, riprendiamo quest’anno il percorso di catechesi, che voi avete scelto per i vostri figli, in 
preparazione a ricevere i sacramenti dell’iniziazione cristiana. Sarà quindi necessaria la 
partecipazione attiva agli incontri e alle celebrazioni domenicali. Là dove verificheremo situazioni di 
assenze ripetute per qualsiasi motivo si consiglierà di accostarsi al sacramento nell’anno successivo. 
Ci teniamo a dire che il percorso è necessario farlo integralmente. Chiedere di prepararsi meglio non 
è mancanza di fiducia, né in voi genitori né ai ragazzi. Se si hanno tanti impegni nell’anno, perché 
rinunciare alle partite, allo sport, agli hobby? Se invece di prepararmi in due anni mi preparo al 
sacramento in tre o quattro, cosa cambia? L’importante è camminare. Se 100 km li faccio in 10 giorni 
o in due ore, cosa cambia? L’importante è arrivare alla meta. Non ci sembra educativo costringere i 
nostri figli a essere al pari con tutto, magari generando in loro ansia da prestazione. Crediamo che sia 
possibile dire loro con tranquillità: guarda, non sei a scuola, non devi meritarti niente, Dio ti ama così 
come sei e non ha fretta, prenditi il tempo che desideri. Se non farai la prima Comunione o la Cresima 
quest’anno, la farai l’anno prossimo senza problemi. Ci sembra educativo e importante in tutti i modi 
slegare il sacramento dalla frequenza scolastica: il sacramento non è né un diritto né un dovere, è un 
dono, e in quanto tale i nostri figli hanno bisogno di una preparazione adeguata per riceverlo. 
Altrimenti sviliremmo la dignità del sacramento e anche la dignità dei nostri ragazzi stessi, che si 
troverebbero a vivere il dono più bello del sacramento disorientati e forse impauriti perché non 



abbastanza preparati. Siamo contentissimi noi catechisti di accogliervi e di sostenervi nel vostro 
bellissimo e delicatissimo compito di crescere ed educare i vostri figli alla bellezza della fede e 
dell’amore di Dio!”. 

Nei prossimi 15 giorni le catechiste incontreranno personalmente i genitori dei ragazzi iscritti al gruppo 
Cenacolo e Eccomi, così da conoscersi (per chi è nuovo) e rivedersi in vista del nuovo anno formativo 
alla fede. Un grazie va a tutte loro per il tempo che dedicano ai nostri ragazzi, gratuitamente e con 
enormi sacrifici personali. Care catechiste, grazie da parte di noi sacerdoti, di noi genitori, di noi 
nonni e di noi tutti! 

 

 


